
Titolo: “L’Albero dell’Alleanza”

Dimensioni: 150 cm di larghezza per 1,90 cm di altezza (circa)

Materiale: vari oggetti riutilizzati, cartapesta e stoffa riciclati

Autore: classe II A, Liceo Artistico Vignanello

Creato  da  materiali  di  scarto,  l'Albero  dell'Alleanza  ha

questo nome perché è stato realizzato da tutti gli studenti

della classe, lasciando da parte le divergenze e unendosi

per arrivare a uno scopo comune.

L’opera rappresenta un salice piangente alto 1,90 cm circa

con dei lunghi rami e foglie di diversi materiali e colori.

Per iniziare abbiamo proposto varie idee e poi selezionato

quella più idonea per il concorso. 

Abbiamo  pensato  che  l’immagine  dell’albero

rappresentasse  al  meglio  il  messaggio  che  volevamo

comunicare  che  è  un  messaggio  di  rinascita  e  di

guarigione.

L’albero si sviluppa, infatti, partendo da prodotti di scarto e destinati alla discarica che si intrecciano

tra loro a formare prima il tronco e poi le fronde dimostrando di avere ancora molto da offrire.

Il progetto scelto è stato poi modificato in base ai materiali disponibili che sono stati forniti dagli

stessi ragazzi, ognuno dei quali ha messo a disposizione vari oggetti inutilizzati, danneggiati e non

funzionanti. 

Questo ha generato anche discussioni e scambio reciproco di idee sulla

questione dello spreco. del fenomeno del fast fashion, dell’importanza del

riuso  e  dell’acquisto  consapevole  per  combattere  l’inquinamento

ambientale.

Per realizzare l’armatura di base sono stati utilizzati uno sgabello e una

lampada rotti, i rami invece sono stati costruiti con delle barre di ferro, il

tutto è stato poi ricoperto con colla vinilica e carta di giornale ricavata da

vecchi quotidiani.

Mentre alcuni di noi lavoravano al tronco, altri si sono impegnati nel tagliare e assemblare la stoffa



di vecchi indumenti portati da casa cucendoli insieme a formare delle strisce (alcune delle quali

imbottite utilizzando plastica, carta, imballaggi ed altri oggetti di scarto) con le quali abbiamo poi

rivestito la base in cartapesta.

Le foglie invece sono state ottenute da bottiglie di plastica,  feltro,  stoffa e vecchie decorazioni

natalizie, tutti hanno partecipato alla realizzazione e decorazione di questi elementi che sono stati

ricamati, realizzati o cuciti a mano dagli studenti e dalle studentesse della classe, utilizzando anche

l’uncinetto e la macchina per cucire.

In  breve,  se  escludiamo  la  colla  vinilica,  nessuno  dei  materiali  utilizzati  è  stato  acquistato

appositamente per la realizzazione dell’opera ma tutti hanno trovato in essa una seconda vita. 

L’Albero dell’Alleanza è la dimostrazione che si può creare qualcosa di bello facendo al contempo

del bene al pianeta. Così come abbiamo collaborato per la realizzazione di quest’opera, allo stesso

modo dovremmo impegnarci a lavorare tutti insieme per la difesa del nostro ecosistema. 
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